
IL RESTYLING dello STEMMA DI CITTA' DI TREZZO 
LE RAGIONI DI UNA SCELTA 
 
Lo stemma della Città di Trezzo contiene elementi che si collegano, mediante l’antichissimo 
linguaggio dell’araldica, alla natura, alla tradizione e alla toponomastica del territorio ma, allo 
stesso tempo, è un simbolo che ha vissuto e continua a vivere un’evoluzione, nei significati e 
nella grafica. 
Il nuovo stemma si propone di risolvere alcune criticità che emergono dall’analisi dello stemma 
precedente, in merito alle proporzioni, alla riconoscibilità degli elementi naturali e ai colori. 
Rimaniamo comunque negli ambiti stabiliti dall’araldica tradizionale e dalle normative per gli 
stemmi delle Città italiane. 
Oggi lo stemma della Città di Trezzo ha la necessità di essere utilizzato in contesti e strumenti di 
comunicazione diversi rispetto a ottant’anni fa. 
Sempre più spesso infatti lo stemma di un Comune pone delle esigenze di riproducibilità, 
leggibilità, funzionalità simili a quelle che caratterizzano i marchi e i logotipi contemporanei 
delle aziende. 
Per questi motivi la versione “moderna” non rappresenterà uno stravolgimento dell’immagine e 
dei suoi significati, bensì una ricerca di maggiore funzionalità, alla luce dell’odierna cultura 
della comunicazione e del graphic design, per aggiungere un valore attuale ad un simbolo antico. 
 
 
L’analisi di numerose altre esperienze di rinnovamento dello stemma di comuni italiani, rivela 
che in realtà non esiste una prassi consolidata. 
Abbiamo quindi ritenuto importante attenerci alle linee guida indicate dal Regolamento araldico 
pubblico, in particolar modo per quanto riguarda le proporzioni dello scudo e le caratteristiche 
degli ornamenti esteriori (corona, rami di quercia e di alloro). 
Contemporaneamente abbiamo ricercato una migliore e più immediata leggibilità attraverso la 
semplicità del tratto, l’equilibrio e la riconoscibilità degli elementi naturali che compongono lo 
stemma (il castello, la torre, il cane e la corona). 
L’intento è quello di rendere l’identificazione del Comune più efficace, ma anche più in sintonia 
con la percezione del pubblico contemporaneo, fra la continuità e l’innovazione.  
 
 

GLI ELEMENTI DELLO STEMMA 
 
LO SCUDO 
 
Lo stemma della Città di Trezzo è stato ridisegnato seguendo una griglia modulare. 
Lo scudo è l’elemento caratterizzante lo stemma in quanto contiene i simboli esclusivi della 
comunità; secondo il testo della legge, per le provincie e per i comuni, dovrebbe essere di tipo 
sannitico le cui proporzioni sono: 7 moduli di larghezza per 9 di altezza. 
Nel nostro restyling gli angoli inferiori sono arrotondati di un quarto di cerchio il cui raggio 
misura 1 modulo; 2/4 di cerchio (uno per parte) con lo stesso raggio, congiunti in senso inverso 
al di fuori della linea orizzontale del basso, formano la punta. 
Il colore del campo è rosso vermiglio, il contorno è stato cambiato in nero in quanto dà un 



risultato migliore in termini di leggibilità e riproducibilità  e l’oro non è blasonato nello stemma 
originario. 
 
LE FIGURE 
 
Il castello, con la torre e i merletti a nido di rondine sono stati stilizzati, mantenendo le 
proporzioni e il numero degli elementi dello stemma originario. 
Anche il cane è stato stilizzato e rimane nella posizione uscente a guardia del castello. 
Il colore delle figure rimane l’argento, il cemento fra le pietre del castello è nero, come pure lo 
sfondo della porta su cui è posto il cane uscente. 
 
 
LA CORONA  
 
La corona turrita è obbligatoria per gli stemmi degli enti territoriali, secondo il Regolamento 
araldica civica e indica il tipo di ente a cui ci si riferisce; la corona relativa allo stemma di Città 
deve essere turrita, formata da un cerchio d’oro aperto da otto pusterle (cinque visibili), con 
due cordonate a muro sui margini, sostenente otto torri (cinque visibili), riunite da cortine di 
muro, il tutto d’oro. 
La corona è sempre posizionata sopra lo scudo (timbra lo scudo). 
La base della corona non deve superare i cinque/settimi della larghezza dello scudo e misura 5 
moduli di larghezza al cerchio, 7 moduli al massimo di larghezza nella parte alta e 4 ½ moduli di 
altezza. 
La corona dello stemma di Città di Trezzo è stata stilizzata rispetto a quella rappresentata nello 
stemma comunale e acquista ora una maggiore modernità e riconoscibilità, pur mantenendo 
tutti i caratteri prescritti dalla normativa: dal tipo di merlature al numero delle porte, al color 
oro. 
 
 
GLI ELEMENTI DECORATIVI 
 
L’elemento decorativo ha come unica funzione quella di abbellire e adornare lo scudo dello 
stemma. 
Le fronde non sono obbligatorie ma la quasi totalità degli stemmi comunali le utilizza per  
arricchire lo scudo. 
I rami di alloro e di quercia sono stati riprodotti esattamente come nello stemma originario. 
I due rami sono legati tra di loro da un nastro color oro. 
Per le fronde è stato utilizzato un colore verde, simile allo stemma originario. 
 


